
DOCUMENTI INFORMATIVI RELATIVI ALLA FORMAZIONE DEL 

PIANO OPERATIVO COMUNALE (P.O.) 

 

Con decreto del Sindaco n. 5 del 23.03.2015 è stata nominato garante dell’informazione e della 

partecipazione nella formazione ed approvazione del Piano Operativo (P.O.) la Dott.ssa Michela Pasellini, 

con successivo decreto n. 24 del 16.11.2015 è stata sostituita dalla sig.ra Raffaella Ruggieri che, in data 

18.05.2018, con decreto n. 12 è stata sostituita dalla dott.ssa Elena Santoro tel. 0573 952217 – 

garanteinfopartecipazione@comune.montale.pt.it 

Dopo l’avvio del procedimento avvenuto con la delibera del Consiglio Comunale n. 56 del 13/05/2015, il 

Consiglio stesso nella seduta del 28 giugno 2018 ha adottato con la delibera n. 49 il Piano Operativo, che è 

stato presentato alla cittadinanza il 9 Luglio 2018 presso la Villa Smilea di via G. Garibaldi n. 2/a a Montale.   

A seguito di tale adozione, il responsabile del procedimento, Geom, Riccardo Vivona (Responsabile del 

Servizio Funzionale 4B “Urbanistica, Edilizia Privata ed Espropri”), ha proceduto con gli atti conseguenti tra 

cui la pubblicazione sul B.U.R.T. n. 29 del 18 Luglio 2018 parte II del relativo avviso. 

La deliberazione sopra citata con i relativi allegati ed i documenti facenti parte integrante della stessa, 

comprensivi del Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tecnica e lo studio di incidenza VINCA, sono 

consultabili direttamente alla presente pagina web, e sono rimasti depositati per 60 (sessanta) giorni 

decorrenti dal 18 luglio 2018 (data di pubblicazione del succitato avviso sul B.U.R.T), presso la Segreteria 

Comunale, in via A. Gramsci, 19, in libera visione al pubblico,  e pertanto  entro e non oltre il 17 Settembre 

2018, chiunque ha potuto prenderne visione e presentare al Comune di Montale le osservazioni scritte, che 

ha ritenuto opportuno, utilizzando l’apposito stampato ; 

Inoltre entro e non oltre il 17 Agosto 2018, era possibile presentare osservazioni scritte in merito ai 

documenti del Piano Operativo Comunale adottato, inerenti la procedura di apposizione dei vincoli 

preordinati all’esproprio derivanti dal POC stesso, come meglio illustrato nell’allegato Avviso, che era 

consultabile oltre che sul presente sito in quello specifico della Regione Toscana. 

Entro i suddetti termini sono pervenute 83 osservazioni, da parte di privati cittadini, professionisti del settore, 

gruppi politici, Enti, amministrazioni ed altri.  

I contributi degli enti riferiti ai documenti della valutazione ambientale strategica (VAS) che sono pervenuti 

in più momenti dopo la fase dell’adozione, sono in corso di esame e controdeduzione nell’ambito della 

procedura di VAS ai sensi della LR 10/2010 e smi.  La visione di tali contributi può essere effettuata aprendo 

il seguente file in pdf ove sono state per praticità accorpate in ordine di acquisizione al protocollo del 

Comune. (vedi contributi).  

Nella seduta della IV Commissione consiliare che si è tenuta il giorno 30 Gennaio 2019, il professionista 

incaricato alla formazione del P.O., ha brevemente illustrato le osservazioni pervenute presentando un primo 

documento di controdeduzione possibile di ulteriori perfezionamenti in relazione all’incontro che si sarebbe 

tenuto a giorni, con i funzionari del Genio Civile in merito agli studi ed alla normativa di carattere idro-

geologico. Successivamente nella seduta della IV Commissione consiliare che si è tenuta il giorno 11 

Febbraio u.t, il professionista ha risposto alle richieste di chiarimenti dei componenti la 4 commissione in 

relazione alla proposta di controdeduzione sulle singole osservazioni presentate. Detto documento di 

controdeduzione, sarà presentato al Consiglio Comunale in una prossima seduta del mese di marzo p.v. che 

dovrà ai sensi della L.R. 65/2014, provvedere a conto-dedurre alle succitate osservazioni presentate. 

Nella seduta 13 Febbraio u.s, l’Autorità Competente per i procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica 

(V.A.S.), ha esaminato i contributi pervenuti dopo l’adozione del P.O, facendo propria la “proposta di 

controdeduzioni ai contributi ed alle osservazioni” trasmessa dal professionista incaricato alla formazione del 

P.O., esprimendo il proprio parere favorevole motivato e quindi ritenendo di dover modificare il Rapporto 

Ambientale, la Sintesi non Tecnica e lo Studio di Incidenza, nonché le Norme Tecniche di Attuazione (artt. 

127 e 136) del suddetto Piano operativo adottato. (Vedi verbale e suo allegato).  

 


